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�DALLA LITURGIA 

DELLA PAROLA  

Dio è misericordia dice Luca; Dio è 
misericordia, anticipa il suo maestro Paolo 
nella seconda lettura. La misericordia 
esprime l'onnipotenza di Dio, l'amore infinito, 
tenero e adulto, carezzevole ed esigente: è il 
volto di Dio. Dio è misericordia: ma allora 
perché continuiamo a pensare a Dio come ad 
un vigile, un giudice, un severo preside? 

Perché ci ostiniamo a tenerlo 
ben lontano dalle nostre vite 
relegandolo nelle chiese e nei 
ritagli di tempo che 
dedichiamo alla religione? La 
nostra triste fede pensa alla 
vita in Cristo come ad un 
pegno da pagare 
all'onnipotenza di Dio, non 
come ad un incontro di 
pienezza e di festa! Occorre 
convertirci alla tenerezza di 
Dio, occorre osare e pensare 
ciò che Lui è venuto a 
testimoniarci. Le parabole 
ascoltate gettano una spallata 
definitiva alla nostra mediocre 
visione di Dio per spalancare 
la nostra fede alla dimensione 
del cuore di Dio. Convertirsi 
significa passare dalla nostra 
prospettiva a quella inaudita 
di Dio e questo significa fare 
come Lui. Noi diciamo: "Ti 
amo perché sei amabile, te lo 
meriti, perché sei buono". Dio 
dice: "Ti amo con ostinazione 
e senza scoraggiarmi perché 
so che il mio amore ti renderà 
buono". C'è una bella 
differenza! In fondo in fondo ci 
costruiamo una vita di fede 
orientata intorno ai nostri 
meriti. Nessuno si merita 
l'amore di Dio. Il suo amore è 
assolutamente gratuito, libero, 
pieno. Dio non ci ama perché 
siamo buoni, ma amandoci 
senza misura ci rende buoni, 
aprendoci alla speranza. 
(Paolo Curtaz 15/09/2013) 
 

 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

18 settembre 2016   
25ª Domenica del tempo ordinario  

Dal libro del profeta Amos 
8,4-7 

Salmo 
Dal salmo 112 

Dalla prima lettera di san 
Paolo a Timoteo  2,1-8 

Vangelo secondo Luca 
16,1-13 

«C’è gioia  
davanti agli angeli di Dio  
per un solo peccatore  
che si converte» 

 
 

(Dal vangelo, Lc 14,33) 
 

11 settembre 2016   

24ª Domenica del tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Luca (14,25-33) 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 
farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con 
loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non 
la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, 
chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 
pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo 
peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di 
conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende 
la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo 
averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho
trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di 
Dio per un solo peccatore che si converte». Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il 
più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi 
spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 
raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio 
vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una 
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al 
servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a 
pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma 
nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre 
hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli 
dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, 
gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e 
davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai 
servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al 
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo 
festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, 
quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò 
che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto 
ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non 
voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: 
“Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non 
mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo 
tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il 
vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio 
è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 



�CALENDARIO LITURGICO DALL’ 11 AL 18 SETTEMBRE 2016 

Domenica 11 settembre - 24ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) con 
ricordo dei defunti Giberti e Tondelli e con 
celebrazione del Battesimo di Celeste e Clelia 
Corradini 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con celebrazione 

del Battesimo di Azzurra Barchi 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con celebrazione 

del Battesimo di Matteo Guasti 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

Lunedì 12 settembre 
� Ore  

Martedì 13 settembre – San Giovanni Crisostomo 
� Ore 20.30 a Masone S. Messa e a seguire, 

riunione del consiglio pastorale parrocchiale di 
Masone per valutazioni sulla sagra 

� Ore 21.00 a Roncadella al chiesolino di via 
Madonna della neve recita del Rosario 

Mercoledì 14 settembre – Festa della Estaltazione 
della Santa Croce 
� Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa con ricordo 

dei defunti Ernesta e Pellegrino Bagnacani e 
dei defunti Guido Azzi, Aristide e Angela, Maria 
e Adriano 

 

 
Giovedì 15 settembre – Beata Vegnine Maria addolorata 
Preghiera in comunione con il Congresso Eucaristico 

nazionale che inizia in questa giornata a Genova 

� Ore 17.00 fino alle 18.30 a Sabbione nella cappella 
delle Suore adorazione e vespri;  

� Ore 20.30 a Sabbione nella chiesa parrocchiale 
Santa Messa seguita da adorazione fino alle 22.00 

Venerdì 16 settembre  - Santi Cornelio e Cipriano   
� Ore 16.00 a Sabbione celebrazione del matrimonio 

di Ivan Angeli e Cristina Rossetti  

Sabato 17 settembre  

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 18 settembre - 25ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con celebrazione del 

matrimonio di Paolo Bocedi e Carla Oleari  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 17.00 a Bagno come l’anno scorso convocazione 

del consiglio pastorale dell’Unità Pastorale 
allargata per seguire in diretta televisiva il discorso 
del Vescovo all’inizio dell’anno pastorale 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
  

� GIORNATA IN BICICLETTA. Le famiglie di Gavasseto organizzano per tutta l’Unità Pastorale la ormai 
tradizionale biciclettata con Alle Barbieri: domenica 11 settembre giro in bici (adatto a tutti) intorno ai 
laghi di Mantova. La bici vanno portate nel parcheggio del quartiere Giarola sabato 10 dalle 17 alle 19 per 
caricarle sul camion. Domenica 11 ritrovo alle 7.45 nel piazzale della Chiesa di Gavasseto per partire 
insieme per Mantova. I kilometri da fare in bici saranno in totale circa 40/45, ma il percorso è alla portata 
di tutti. Pranzo al sacco. Per informazioni e iscrizione chiamare Corrado Barbieri 328 6551416. 

� PREGHIERA NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE DURANTE IL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE . In 
comunione con il Congresso Eucaristico Nazionale (che si svolgerà a Genova dal 15 al 18 settembre) e su 
invito del Vescovo Massimo, anche la nostra Unità Pastorale prevede momenti di preghiera per tutti: 
giovedì  15 settembre a Sabbione dalle 17.00 alle 18.30  nella cappella delle Suore adorazione e vespri; 
nella chiesa parrocchiale, ore 20.30 Santa Messa seguita da adorazione fino alle 22.00. 

� APPUNTAMENTI DA MEMORIZZARE PER IL NOSTRO INIZIO ANNO. Per Domenica 18 settembre alle ore 17 il 
vescovo ha chiesto come l’anno scorso la convocazione in simultanea di tutti i consigli delle Unità Pastorali: ci 
troveremo all’oraotrio di Bagno. Anche quest’anno faremo due momenti di assemblea generale per tutta 
l’Unità Pastorale, aperti a chiunque voglia partecipare, per programmare il nuovo anno. Il primo momento 
sarà Mercoledì 28 settembre a Gavasseto: ore 20.30 S.Messa e a seguire ore 21.00 Assemblea. Il secondo 
momento Martedì 4 ottobre a Castellazzo ore 20.30 S.Messa e a seguire ore 21.00 Assemblea.  

� Pre-avviso: DIACONATO DI DANILO CASTELLARI. Domenica 25 settembre alle ore 16.30 a Reggio in 
cattedrale ci sarà l’Ordinazione Diaconale di Danilo Castellari insieme ad altri 7. In preparazione a questo 
importante appuntamento faremo una Veglia di preghiera a Gavasseto mercoledi 21 settembre ore 20.45. 
Nella giornata del diaconato, Domenica 25, abbiamo deciso di fare alla mattina solo 4 messe: Sabbione e 
Roncadella ore 9,30 e Marmirolo e Masone ore 11. Ci auguriamo davvero di cuore di essere in tanti a 
partecipare all’ordinazione diaconale di Danilo, per essere vicino a lui e alla famiglia con la nostra preghiera 
dal momento che sono state le nostre sei comunità a chiedergli di fare questo cammino quando sei anni fa 
abbiamo fatto le indicazioni, e che sarà a servizio della diocesi e di tutta la nostra Unità Pastorale.  

� FESTA DELL'UVA. A Masone al Centro Sociale "Primavera" nei giorni 15-18 settembre anche quest’anno si 
svolgerà la tradizionale Festa dell’uva. Il programma completo è nella quarta pagina di questo notiziario. 



� CATECHISMO. Gli incontri di catechismo inizieranno la settimana che va dal 2 al 9 ottobre: preghiamo tutti i 
catechisti di organizzarsi con i genitori dei ragazzi per definire luogo, giorno e orario.  

� FESTA DELLE QUERCE. Mercoledì 14 Settembre alle ore 16.00 a Gavasseto in oratorio incontro del gruppo 
delle Querce (terza età) aperto a tutti. 

 

 

 
 

 

 

Domenica 18 settembre: Colletta nazionale per le 

popolazioni colpite dal terremoto nel centro Italia 
La Presidenza della Conferenza Episcopale 

Italiana, dopo il grave sisma che ha colpito il 

centro Italia lo scorso 24 agosto, ha indetto 

una colletta nazionale, che si terrà in tutte le 

chiese italiane domenica 18 settembre 2016, 

in concomitanza con il 26° Congresso 

eucaristico nazionale (che si svolge a 

Genova): la concomitanza è esplicitamente 

voluta, perché l’esito della raccolta dovrà 

essere segno tangibile della carità che l’intera 

Chiesa italiana, chiamata a raccolta nella 

preghiera e nella riflessione, dovrà saper 

esprimere. 

 

Il giorno stesso della tragedia, per far fronte 

alle prime urgenze e ai bisogni essenziali, la 

Presidenza della CEI aveva inoltre disposto 

l’immediato stanziamento di 1 milione di 

euro, tratti dai fondi otto per mille. Caritas 

Italiana, dal canto suo, in attesa di concordare 

interventi più organici anche a medio e lungo 

termine, ha reso immediatamente 

disponibili 100 mila euro per ciascuna delle 

due diocesi più colpite, diverse Caritas 

diocesane hanno stanziato immediatamente 

cifre significative. E anche dall’estero, oltre a messaggi di solidarietà, diverse Caritas nazionali hanno inviato 

aiuti finanziari tangibili a sostegno degli interventi in atto. L’obiettivo ultimo è accompagnare i tempi lunghi 

della ricostruzione materiale, della ritessitura delle comunità, del riassorbimento dei più evidenti traumi 

sociali e psicologici, del rilancio delle economie locali. Così è sempre stato in occasione dei terremoti, e di tante 

catastrofi naturali, negli ultimi decenni. Così sarà anche questa volta. 

 

Varie delegazioni di Caritas hanno visitato in questi giorni le zone colpite per potere leggere al meglio i bisogni 

delle persone e attivare gli interventi a sostegno delle Caritas del territorio. 

 

La Caritas diocesana di Reggio Emilia e Guastalla, in collaborazione con la Delegazione Regionale Emilia 

Romagna e in coordinamento con Caritas Italiana, ha dato disponibilità immediata di mezzi, attrezzature e 

persone che, per il momento, non sono richieste. Al momento non raccoglie materiali di nessun genere ma 

raccoglie disponibilità di materiali e di persone che verranno attivati ed inviati unicamente secondo le richieste 

provenienti dalle zone colpite. Mercoledì 7 settembre il Direttore Isacco Rinaldi, insieme al Delegato Regionale 

Sauro Bandi, ha visitato la Caritas di Ascoli Piceno e alcuni luoghi colpiti duramente dal terremoto, portando 

semplicemente sostegno umano e fraterno ad amici e colleghi. Eventuali iniziative particolari saranno avviate 

solamente in coordinamento con le Caritas locali e Caritas Italiana. 

 



 
 

 


